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DUE NOVEMBRE: COME CAMPANO LE 
IMPRESE FUNEBRI IN ITALIA 

 

In otto anni crescono del 30,7%, il 12% in Lombardia, seguono Sicilia e Campania 
La regione più servita? Il Molise con 20 imprese funebri ogni 100.000 abitanti 

 

 

Milano, 31 ottobre 2008. Il ricordo dei propri cari scomparsi sta a cuore agli italiani. Le imprese funebri in Italia 
sono cresciute infatti del 30,7% negli ultimi otto anni e dell’ 1,4% dal 2007. Complessivamente sono 5.474 le 
imprese funebri attive nella penisola nel 2008: 1.536 operano nel commercio di articoli funerari e cimiteriali e 
3.938 nelle pompe funebri e attività connesse. In particolare, la regione più attiva nel settore è la Lombardia con 
una concentrazione di imprese funebri del 12% sul totale nazionale (656 in totale, di cui 144 nel commercio di 
articoli funerari, 512 di pompe funebri e attività connesse) e una crescita in otto anni del 6,8%. Seguono la Sicilia 
con il 10,4% sul totale italiano di imprese funebri (571 attività) e un incremento del 52,3% dal 2000, la Campania 
con il 9,5% del totale in Italia e un incremento dal 2000 del 51,2% (520 imprese), il Lazio (9,2% del totale, 502 
imprese, +49,4% dal 2000) ed il Piemonte (9% del totale, 494 imprese, +18,8% dal 2000). Un gradino più in basso 
il Veneto con il 7,2% del mercato nazionale di imprese funebri (392) e la Puglia con il 7,1% del totale italiano 
(391). Ma è il Trentino la regione che in otto anni cresce di più (+87,1%). 
Le regioni con la maggior densità di imprese funebri per numero di abitanti si trovano al Sud: sono il Molise con 
quasi 20 imprese attive ogni 100.000 residenti, la Calabria (18,03), e l’Abruzzo (17,45) e con valori di molto 
superiori alla densità media nazionale che è pari a 9,18.  
Tra le province italiane quella di Roma è prima nel settore delle imprese funebri con una quota del 5,2% sul totale 
nazionale. Seguono le province di Milano con il 4,3%, Torino con il 4,1%, Napoli con il 3,7%, Reggio Calabria con 
il 2,5% e Bari e Salerno con il 2,4% ciascuna. Il maggior incremento di imprese attive nel settore dal 2000 al 2008 
si registra invece ad Isernia con +166,7% (da 6 a 16 attività), seguita da Enna con +136,4% (da 11 a 26), Arezzo 
(+128,6%, da 14 a 32), Crotone (+118,2%, da 11 a 24),e Bolzano (+114,3, da 14 a 30). Emerge da un’elaborazione 
della Camera di commercio di Milano sui dati del registro imprese al II trimestre 2008, 2007 e 2000 e su dati Istat 
al 31 dicembre 2007. 
L’andamento quest’anno secondo i fioristi milanesi. Presso i chioschi che operano nelle immediate vicinanze dei 
cimiteri milanesi – lo rileva l’Associazione dei giardinieri, floricoltori, fiorai e pulitori dei cimiteri di Milano 
aderente all’Unione del Commercio – il fiore più acquistato resta il crisantemo che costa da 1,50 a 2,50 euro. Il 
prezzo di un mazzo di crisantemi (5 rami) varia da 3,50 a 4,50 euro. Richieste anche le rose (prezzi da 1,50 a 3 
euro) ed altri tipi di fiori come lillium, gerbere e garofani. L’Associazione rileva che quest’anno i fiori sono di una 
buona qualità media e che non vi sono stati aumenti di prezzo. 
 

Imprese funebri attive nel II trimestre 2008 per valori assoluti e crescita % dal 2007 e dal 2000 
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Abruzzo 208 23 203 24 155 33 231 227 188 1,8% 22,9% 4,2%
Basilicata 61 34 57 34 37 21 95 91 58 4,4% 63,8% 1,7%
Calabria 263 99 256 106 185 65 362 362 250 0,0% 44,8% 6,6%
Campania 390 130 378 129 269 75 520 507 344 2,6% 51,2% 9,5%
Emilia-Romagna 231 48 231 52 189 59 279 283 248 -1,4% 12,5% 5,1%
Friuli-Venezia Giulia 64 8 67 8 60 4 72 75 64 -4,0% 12,5% 1,3%
Lazio 338 164 325 156 232 104 502 481 336 4,4% 49,4% 9,2%
Liguria 89 27 86 28 63 32 116 114 95 1,8% 22,1% 2,1%
Lombardia 512 144 502 149 423 191 656 651 614 0,8% 6,8% 12,0%
Marche 134 26 133 25 107 27 160 158 134 1,3% 19,4% 2,9%
Molise 41 22 42 21 27 23 63 63 50 0,0% 26,0% 1,2%
Piemonte 344 150 328 153 258 158 494 481 416 2,7% 18,8% 9,0%
Puglia 236 155 235 161 148 136 391 396 284 -1,3% 37,7% 7,1%
Sardegna 132 82 124 85 62 80 214 209 142 2,4% 50,7% 3,9%
Sicilia 310 261 294 269 183 192 571 563 375 1,4% 52,3% 10,4%
Toscana 175 44 174 48 127 35 219 222 162 -1,4% 35,2% 4,0%
Trentino-Alto Adige 48 10 43 9 28 3 58 52 31 11,5% 87,1% 1,1%
Umbria 47 20 47 18 37 21 67 65 58 3,1% 15,5% 1,2%
Valle D'aosta 10 2 10 2 8 4 12 12 12 0,0% 0,0% 0,2%
Veneto 305 87 295 89 234 93 392 384 327 2,1% 19,9% 7,2%
Totale Italia 3938 1536 3830 1566 2832 1356 5474 5396 4188 1,4% 30,7% 100,0%

Elaborazione Camera di commercio di Milano su dati del registro delle imprese al II trimestre 2008, 2007 e 2000



Imprese funebri attive in Italia per provincia 
 

  Totale 2008 Totale 2000 Variaz % 
08/00 

Valore % su 
totale Italia 

2008 
AGRIGENTO 74 50 48,0% 1,4%
ALESSANDRIA 64 56 14,3% 1,2%
ANCONA 46 46 0,0% 0,8%
AOSTA 12 12 0,0% 0,2%
AREZZO 32 14 128,6% 0,6%
ASCOLI PICENO 45 36 25,0% 0,8%
ASTI 30 23 30,4% 0,5%
AVELLINO 67 50 34,0% 1,2%
BARI 130 100 30,0% 2,4%
BELLUNO 28 28 0,0% 0,5%
BENEVENTO 54 36 50,0% 1,0%
BERGAMO 59 49 20,4% 1,1%
BIELLA 22 15 46,7% 0,4%
BOLOGNA 66 51 29,4% 1,2%
BOLZANO - BOZEN 30 14 114,3% 0,5%
BRESCIA 111 85 30,6% 2,0%
BRINDISI 41 28 46,4% 0,7%
CAGLIARI 94 66 42,4% 1,7%
CALTANISSETTA 47 32 46,9% 0,9%
CAMPOBASSO 47 44 6,8% 0,9%
CASERTA 63 45 40,0% 1,2%
CATANIA 69 44 56,8% 1,3%
CATANZARO 58 44 31,8% 1,1%
CHIETI 66 50 32,0% 1,2%
COMO 32 27 18,5% 0,6%
COSENZA 127 88 44,3% 2,3%
CREMONA 22 21 4,8% 0,4%
CROTONE 24 11 118,2% 0,4%
CUNEO 65 56 16,1% 1,2%
ENNA 26 11 136,4% 0,5%
FERRARA 29 25 16,0% 0,5%
FIRENZE 41 28 46,4% 0,7%
FOGGIA 63 51 23,5% 1,2%
FORLI' - CESENA 25 19 31,6% 0,5%
FROSINONE 79 54 46,3% 1,4%
GENOVA 41 27 51,9% 0,7%
GORIZIA 5 3 66,7% 0,1%
GROSSETO 19 18 5,6% 0,3%
IMPERIA 27 20 35,0% 0,5%
ISERNIA 16 6 166,7% 0,3%
L'AQUILA 50 47 6,4% 0,9%
LA SPEZIA 16 16 0,0% 0,3%
LATINA 64 42 52,4% 1,2%
LECCE 92 54 70,4% 1,7%
LECCO 20 18 11,1% 0,4%
LIVORNO 23 19 21,1% 0,4%
LODI 14 19 -26,3% 0,3%
LUCCA 24 16 50,0% 0,4%
MACERATA 33 26 26,9% 0,6%
MANTOVA 37 34 8,8% 0,7%
MASSA CARRARA 21 14 50,0% 0,4%
MATERA 24 18 33,3% 0,4%
MESSINA 92 66 39,4% 1,7%
MILANO 236 225 4,9% 4,3%
MODENA 43 40 7,5% 0,8%

NAPOLI 203 142 43,0% 3,7%
NOVARA 36 33 9,1% 0,7%
NUORO 42 23 82,6% 0,8%
ORISTANO 21 19 10,5% 0,4%
PADOVA 72 54 33,3% 1,3%
PALERMO 119 83 43,4% 2,2%
PARMA 28 28 0,0% 0,5%
PAVIA 44 49 -10,2% 0,8%
PERUGIA 46 46 0,0% 0,8%
PESARO E URBINO 36 26 38,5% 0,7%
PESCARA 62 55 12,7% 1,1%
PIACENZA 26 25 4,0% 0,5%
PISA 26 25 4,0% 0,5%
PISTOIA 7 9 -22,2% 0,1%
PORDENONE 15 13 15,4% 0,3%
POTENZA 71 40 77,5% 1,3%
PRATO 1 2 -50,0% 0,0%
RAGUSA 58 32 81,3% 1,1%
RAVENNA 33 27 22,2% 0,6%
REGGIO DI CALABRIA 137 96 42,7% 2,5%
REGGIO EMILIA 21 23 -8,7% 0,4%
RIETI 27 23 17,4% 0,5%
RIMINI 8 10 -20,0% 0,1%
ROMA 282 173 63,0% 5,2%
ROVIGO 25 21 19,0% 0,5%
SALERNO 133 71 87,3% 2,4%
SASSARI 57 34 67,6% 1,0%
SAVONA 32 32 0,0% 0,6%
SIENA 25 17 47,1% 0,5%
SIRACUSA 50 27 85,2% 0,9%
SONDRIO 24 23 4,3% 0,4%
TARANTO 65 51 27,5% 1,2%
TERAMO 53 36 47,2% 1,0%
TERNI 21 12 75,0% 0,4%
TORINO 225 186 21,0% 4,1%
TRAPANI 36 30 20,0% 0,7%
TRENTO 28 17 64,7% 0,5%
TREVISO 70 54 29,6% 1,3%
TRIESTE 12 6 100,0% 0,2%
UDINE 40 42 -4,8% 0,7%
VARESE 57 64 -10,9% 1,0%
VENEZIA 78 53 47,2% 1,4%
VERBANO CUSIO OSSOLA 18 12 50,0% 0,3%
VERCELLI 34 35 -2,9% 0,6%
VERONA 51 46 10,9% 0,9%
VIBO VALENTIA 16 11 45,5% 0,3%
VICENZA 68 71 -4,2% 1,2%
VITERBO 50 44 13,6% 0,9%
TOTALE 5474 4188 30,7% 100,0%

 

Elaborazione Camera di commercio di Milano su dati 
del registro delle imprese al II trimestre 2008 e 2000

Densità imprese funebri in Italia per regione 
 

  Polazione Imprese funebri 08 Imprese funebri ogni 100.000 abitanti 
Abruzzo    1.323.987  231                           17,45  
Basilicata       591.001  95                           16,07  
Calabria    2.007.707  362                           18,03  
Campania    5.811.390  520                             8,95  
Emilia    4.275.802  279                             6,53  
Friuli    1.222.061  72                             5,89  
Lazio    5.561.017  502                             9,03  
Liguria    1.609.822  116                             7,21  
Lombardia    9.642.406  656                             6,80  
Marche    1.553.063  160                           10,30  
Molise       320.838  63                           19,64  
Piemonte    4.401.266  494                           11,22  
Puglia    4.076.546  391                             9,59  
Sardegna    1.665.617  214                           12,85  
Sicilia    5.029.683  571                           11,35  
Toscana    3.677.048  219                             5,96  
Trentino     1.007.267  58                             5,76  
Umbria       884.450  67                             7,58  
Valle d'Aosta       125.979  12                             9,53  
Veneto    4.832.340  392                             8,11  
Italia  59.619.290  5474                             9,18  

Elaborazione Camera di commercio di Milano su dati ISTAT al 31 dicembre 2007 
e registro imprese al secondo trimestre 2008 


